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Bollettini e schede del Manuale di Viticoltura del CVP su: www.CentroVitivinicoloProvinciale.it  - BOLLETTINO N° 01 del 12/04/2012 
 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  DDAA  AARRTTOOGGNNEE  AA  BBRREENNOO  IINN  DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  22::  DDAA  DDAARRFFOO  BBOOAARRIIOO  TTEERRMMEE  AA  BBRREENNOO  IINN  SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  33::  DDAA  BBRREENNOO  AA  SSEELLLLEERROO;; 

 

� FASE FENOLOGICA  
 
Da gemme rigonfie a 3 foglioline distese (3 cm) Marzemino zona 1 (BBCH 03-13). 
 

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona 3 
Merlot Erbanno 

 

 

Merlot Berzo Inf. Merlot Losine Incrocio Manzoni Cerveno 

    

Marzemino Erbanno 

 

 

Marzemino Berzo Inf. Marzemino Losine Chardonnay Cerveno 
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� ANDAMENTO CLIMATICO  
Le temperature medie di inizio stagione sono state inizialmente attorno alla media con un evidente rialzo 
termico attorno alla fine del mese scorso, è seguito un periodo freddo e piovoso che perdura tuttora e che 
verosimilmente si protrarrà fino all’inizio della terza decade del mese. 

 

� PREVISIONI METEOROLOGICHE  
(previsioni della rete meteorologica regionale: http://www.arpalombardia.it/meteo/bollettini/bolmet.htm) 
 

EVOLUZIONE GENERALE:  Oggi breve tregua per una debole rimonta anticiclonica con tempo in prevalenza 
asciutto e soleggiato, dal pomeriggio graduale peggioramento. Domani arrivo di una nuovo sistema 
perturbato con nubi e precipitazioni ovunque. Poi la formazione di una vasta area depressionaria sul 
Mediterraneo porterà per il fine settimana e anche per la prima parte di lunedì condizioni di tempo 
debolmente perturbato con possibilità di precipitazioni ovunque. Breve tregua con variabilità e minor 
probabilità di precipitazioni tra lunedì e martedì per un temporaneo aumento della pressione. 
Venerdì 13 aprile:  ovunque molto nuvoloso o coperto. Precipitazioni: deboli diffuse, localmente moderate 
su Appennino e Prealpi. Temperature: minime in aumento, massime in calo. In pianura minime tra 5 e 9 °C, 
massime tra 11 e 15 °C. Venti: in pianura moderati orientali, con rinforzi fino a localmente forti nel 
pomeriggio su Mantovano e Oltrepò pavese. Altri fenomeni: possibile foschia in pianura nelle ore più fredde. 
Sabato 14 aprile:  ovunque in prevalenza molto nuvoloso o coperto. Minor copertura con più variabilità sulle 
Alpi retiche. Precipitazioni: deboli diffuse ma intermittenti, possibili ovunque, ma più probabili sui settori 
meridionali. Anche a carattere di rovescio. Temperature: minime e massime stazionarie. In pianura minime 
intorno a 7 °C, massime intorno a 13 °C.  Venti: in pianura da deboli a moderati occidentali, in montagna 
deboli dai quadranti orientali.  Altri fenomeni: possibile foschia in pianura nelle ore più fredde. 
Domenica 15 aprile:  ovunque molto nuvoloso, tendente ad irregolari schiarite sui settori meridionali da metà 
pomeriggio. Precipitazioni: deboli diffuse, possibili ovunque, anche a carattere di rovescio. Temperature: 
minime stazionarie, massime in lieve calo. Venti: deboli, in pianura occidentali, in montagna da deboli a 
localmente moderati dai quadranti orientali. Altri fenomeni: possibile foschia in pianura nelle ore più fredde. 

Vallecamonica - temperatura media
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Lunedì 16 aprile e martedì 17 aprile:  condizioni di variabilità: nella prima parte di lunedì ancora nuvoloso, 
poi variabile; martedì più soleggiato, dal pomeriggio nuovo peggioramento. Ancora possibilità di qualche 
debole precipitazione sparsa o rovescio lunedì, martedì solo qualche rovescio, più probabile dal pomeriggio. 
Temperature massime in aumento. Venti deboli dai quadranti occidentali. 
 

Previsioni a lungo termine 15 gg. (attendibilità de l 50%):  Il tempo resta fortemente instabile o perturbato 
sulla maggior parte dell'Italia fino al 19 aprile. Piogge e temporali ancora diffusi. Temperature tuttavia in 
aumento e di nuovo leggermente superiori alla media stagionale dall'inizio della terza decade di aprile. Dal 21 
aprile tempo stabile e soleggiato e temperature in graduale forte aumento fin oltre la media stagionale. 
 

� SOSTENIBILITÀ  
 

Le “Linee guida”  si inseriscono nel contesto della prossima applicazione della Direttiva n. 128/09 sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari e in particolare a quanto indicato nell’art.13 il quale prevede che “gli Stati 
membri adottino provvedimenti affinché le operazioni di manipolazione, stoccaggio e trattamento degli 
imballaggi e delle rimanenze non rappresentino un pericolo per la salute umana e per l’ambiente”. In tale 
ambito sono previste una serie di azioni fra cui la “messa a punto di procedure sicure per lo stoccaggio e la 
manipolazione dei prodotti fitosanitari, la preparazione della miscela fitoiatrica, il lavaggio dei contenitori e dei 
macchinari dopo il trattamento, lo smaltimento delle acque reflue e degli imballaggi” e la diffusione di linee 
guida sulle buone pratiche di uso dei prodotti fitosanitari. 
 

Riportiamo un estratto di alcuni punti delle “Linee Guida per l’uso sostenibile dei fitofarmaci” (da: agricoltura-
responsabile.it, modificate ed integrate) 
 

Le 6 fasi sulle quali si sviluppano le “Linee guida” sono:  
1. acquisto e trasporto; 
2. stoccaggio;  
3. pianificazione trattamento e preparazione miscela;  
4. trasferimento in campo;  
5. esecuzione trattamento;  
6. operazioni successive al trattamento (gestione dei reflui di fine trattamento, lavaggio attrezzatura  

e smaltimento rifiuti).  
 

In questo numero del bollettino speciale Vallecamon ica, ci occupiamo del trasporto e dello 
stoccaggio dei prodotti fitosanitari. 
 
ACQUISTO E TRASPORTO 
Con l’acquisto, ogni responsabilità in ordine a trasporto, conservazione, utilizzo e manipolazione dei prodotti 
fitosanitari viene totalmente trasferita dal venditore all’acquirente.  
Il trasporto dei prodotti fitosanitari dal rivenditore all’azienda è il primo di una serie di processi durante i quali 
possono verificarsi rischi di contaminazione puntiforme.  

Il trasporto può essere effettuato direttamente dallo stesso rivenditore (opzione preferibile) o dall’azienda 
agricola. In entrambi le situazioni è importante adottare tutte le precauzioni del caso in conformità alle 
normative vigenti. In aggiunta a quanto previsto dal Codice della Strada, il trasporto delle sostanze pericolose 
è ulteriormente regolamentato dall’Accordo Europeo sul Trasporto Internazionale di Sostanze Pericolose su 
Strada (ADR, Ginevra 30 Settembre 1957) e successivi aggiornamenti e dalle relative leggi vigenti a livello 
nazionale 
In caso di trasporto effettuato dall’azienda agricola, la responsabilità ricade sull’agricoltore, il quale dovrà 
prendere tutte le precauzioni necessarie alfine di evitare incidenti. 
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ASPETTI STRUTTURALI 
Effettuare il trasporto dei prodotti fitosanitari con veicolo efficiente e con adeguata capacità di carico. 

• Per il trasporto di piccole quantità di prodotti fitosanitari, con mezzo aziendale è importante utilizzare 
un contenitore in grado di contenere eventuali perdite, come una vaschetta in plastica a tenuta stagna 
con coperchio; 

• Utilizzare un piano di carico del veicolo privo di spigoli o sporgenze taglienti e in grado di contenere 
eventuali perdite di prodotto; 

• E’ consigliabile che il veicolo utilizzato dia dotato di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
e dispositivi per prevenire contaminazioni ambientali da utilizzare in caso di necessità. Tra i dispositivi 
suggeriti si ricordano: maschera, occhiali, guanti, sovrascarpe o stivali, grembiule impermeabile, 
liquido lava occhi, estintore, pala, scopa, sacco impermeabile, materiale assorbente, copri tombino. 

 

ASPETTI COMPORTAMENTALI 
• Verificare, prima dell’esecuzione del trasporto, di essere in possesso di: 

- Documento di trasporto (DDT) che descrive la merce o lo scontrino fiscale o la fattura 
accompagnatoria; 

- Documentazione prevista dalla normativa ADR in caso di trasporto di merci pericolose; 
- DDT che riposti la dicitura: “trasporto non superiore ai limiti di esenzione prescritto al punto 

1.1.3.6” qualora il trasporto non ricada nell’ambito della normativa ADR; 
- Specifico modulo per i prodotti classificati come Molto Tossici (T+), Tossici (T) e Nocivi (Xn); 
- Scheda di sicurezza, qualora non siano già disponibili in azienda; 

• Verificare che la quantità di prodotti fitosanitari trasportati e che la modalità di trasporto siano 
corrispondenti alle norme in vigore. Questa informazione deve essere fornita dal rivenditore; 

• Verificare che il mezzo di trasporto sia in buone condizioni di manutenzione; 
• Verificare, prima del trasporto, che i prodotti fitosanitari siano nei loro contenitori originali, integri, e 

che le etichette siano integre e leggibili; 
• Non effettuare il carico congiunto (nello stesso vano) con alimenti, mangimi, persone, animali; 
• Fissare adeguatamente il carico con apposite cinghie al mezzo di trasporto per evitare che si 

rovescino i prodotti e che si danneggino le confezioni trasportate. Bilanciare adeguatamente il carico. 
Evitare che le cinghie possano danneggiare le confezioni durante le operazioni di carico e scarico; 

• Tenere nel veicolo un elenco di numeri di emergenza e definire una misura da adottare in caso di 
necessità; 

• Ricordarsi che durante la fase di trasporto, oltre che alla patente di guida, è utile essere in possesso 
anche del “patentino” per i fitofarmaci; 

• Disporre i contenitori sempre con le chiusure rivolte verso l’alto. Osservare sempre le indicazioni 
riportate sugli imballaggi (alto, fragile, etc.); 

• In caso di carichi sovrapposti, collocare i prodotti liquidi in basso e i solidi in alto. Inoltre si 
raccomanda di collocare i prodotti maggiormente tossici e le confezioni più pesanti in basso; 

• Verificare che gli imballaggi secondari (cassette di legno, scatoloni di cartone) siano integri; 
• Dopo lo scarico, controllare che non vi siano state perdite sul piano di carico del veicolo; 
• In caso di perdite, se non ci sono rischi evidenti per l’operatore: 

- Indossare adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): stivali, guanti, occhiali, tuta, etc..; 
- Tamponare le perdite con materiale assorbente (sabbia, segatura, etc..); 
- Raccogliere il materiale tamponato e gli eventuali contenitori danneggiati; 
- Inserire il tutto in opportuni recipienti ermetici plastici ed etichettarli (es. frase rifiuto speciale 

pericoloso); 
- In caso di contaminazione ambientale, avvisare le autorità competenti: Vigili del Fuoco (115); 
- Ripulire accuratamente il mezzo di trasporto; 
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STOCCAGGIO 
È raro che si verifichino rilevanti incidenti nei magazzini per lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari, tuttavia 
quando si verificano le conseguenze possono essere gravi, sia per la salute dell’uomo che per la 
salvaguardia dell’ambiente. Il magazzino dei prodotti fitosanitari va considerato come un luogo “riservato” il 
cui accesso è permesso unicamente agli addetti autorizzati, muniti possibilmente del patentino o di specifiche 
conoscenze in materia di impiego di prodotti fitosanitari e fertilizzanti. 
 

• se vi sono diverse alternative possibili per l’ubicazione del magazzino per i prodotti fitosanitari, 
scegliere un locale in un’area non a rischio da un punto di vista ambientale e pertanto lontano da 
pozzi, corsi d’acqua superficiali, ecc., al fine di minimizzare i rischi; 

• la dimensione del locale deve essere funzionale a conservare correttamente la quantità di prodotti 
fitosanitari necessaria alle esigenze aziendali. È importante conservare soltanto i quantitativi di 
prodotti fitosanitari necessari per soddisfare al massimo le esigenze di 2 cicli colturali (se non 
diversamente indicato in etichetta) ed evitare sempre lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari per un 
lungo periodo, in modo da escludere l’accumulo di prodotti scaduti o non più autorizzati/registrati. 
Relativamente a quest’ultimo aspetto è importante controllare sempre i decreti di revoca dei prodotti 
fitosanitari e mantenersi aggiornati sui siti web specializzati (questi prodotti sono da eliminare 
solitamente entro un anno dalla loro revoca); 

• la quantità massima di prodotti fitosanitari conservabili è un parametro necessario per definire la 
distanza del magazzino dalle aree a rischio di contaminazione delle acque. 

 

ARMADIO A NORMA ALLL’INTERNO DI UN MAGAZZINO 

Gli armadi di sicurezza per lo stoccaggio dei prodotti fitosanitari sono di norma progettati e costruiti da ditte 
specializzate e sono dotati di tutte le sicurezze necessarie per evitare l’accesso alle persone non autorizzate. 
Inoltre, sono anche dotate dei segnali di pericolo specifici.  

• nei magazzini che ospitano gli armadi non devono essere conservate sostanze alimentari, per uso 
zootecnico o materiale di propagazione. Quando sono aperti non devono essere lasciati incustoditi e 
devono essere utilizzati da personale competente e designato; 

• nel caso di armadi ad uso specifico i prodotti non più utilizzabili (prodotti revocati, ecc.), i contenitori 
vuoti e i materiali derivanti dalle perdite accidentali di prodotto devono essere riposti in un’area ben 
identificata dell’armadio; 

• gli armadi devono essere dotati di idonee feritoie di aerazione; 

• qualora l’ambiente che ospita l’armadio specifico non sia attrezzato per garantire l’adeguato 
isolamento dalla falda, onde evitare contaminazioni ambientali in caso di fuoriuscite, è necessario 
disporre una vasca di contenimento sotto l’armadio. 

 

DOTAZIONI DI SICUREZZA 
Nel magazzino devono essere presenti adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per manipolare in 
sicurezza i prodotti fitosanitari. Si consiglia di depositare i DPI in apposito armadietto appena al di fuori del 
magazzino dei prodotti fitosanitari al fine di poter accedere nel magazzino stesso con i DPI già indossati. 
 
MODALITA’ DI STOCCAGGIO DEI PRODOTTI FITOSANITARI E DEI CONENITORI VUOTI 

• Stoccare i prodotti fitosanitari nei loro contenitori originali e con le etichette integre e leggibili in luogo 
asciutto e ben areato, preferibilmente a temperatura compresa tra 0 e 40 °C, al riparo dalla luce 
solare; controllare che le confezioni non siano danneggiate o deteriorate prima di movimentarle; 
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• Posizionare i prodotti liquidi sempre nei ripiani più bassi rispetto alle polveri e i prodotti più tossici e i 
più pesanti sotto a quelli meno tossici; 

• Proteggere le confezioni in carta (es. sacchi dei formulati in polvere) dal contatto con spigoli e margini 
taglienti; 

• Sistemare i contenitori danneggiati o che perdono in un contenitore a tenuta o sovracontenitore, 
identificato con un’etichetta recante il nome del prodotto, a sua volta ubicato in un luogo sicuro del 
magazzino, lontano dagli altri materiali; 

• I contenitori vuoti presenti nei magazzini devono essere posizionati con l’apertura rivolta verso l’alto. 
Vanno poi sistemati insieme con le relative linguette e con i coperchi ben chiusi, in un cassonetto 
chiuso o in sacchi di plastica appositamente etichettati. 

 

SICUREZZA DEL PERSONALE E GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

• Riservare l’accesso al magazzino rigorosamente al personale autorizzato e preferibilmente in 
possesso del patentino; 

• Evitare le perdite e i gocciolamenti di prodotto. Nel caso avvengano, le operazioni necessarie per 
tamponarle e circoscriverle producono materiale contaminato che deve poi essere smaltito come 
rifiuto speciale pericoloso; 

• Se si sviluppa un incendio all’interno o in prossimità del magazzino, chiamare subito i Vigili del Fuoco. 
Non tentare di spegnere le fiamme fino a che non vi sia il personale autorizzato sul posto. Evitare di 
utilizzare eccessivi volumi d’acqua, per minimizzare la produzione di acque contaminate; 

• Occorre che siano definite delle “Procedure di emergenza” (D.Lgs. 81/08) che devono riportare le vie 
di accesso e di fuga, i numeri di emergenza (mostrati anche sulla porta di entrata del magazzino) e 
avere allegato l’inventario aggiornato annualmente dei prodotti stoccati (tipo e quantità). In particolare 
i datori di lavoro delle aziende agricole che conservano i prodotti fitosanitari devono apporre apposita 
segnaletica di sicurezza conforme al Titolo V del D.Lgs. 81/08, affinché vengano chiaramente indicati 
e identificati i comportamenti vietati, gli avvertimenti relativi alla presenza di materiale pericoloso, i 
comportamenti obbligatori per l’impiego dei prodotti fitosanitari, le indicazioni di salvataggio, soccorso 
e antincendio. 

• Nelle “Procedure di emergenza” occorre descrivere i comportamenti che consentono di agire 
prontamente e in modo corretto per ridurre i rischi per la sicurezza personale e per l’ambiente. In caso 
di fuoriuscita accidentale di prodotto è consigliabile inizialmente consultare la Scheda di Sicurezza 
riportante le specifiche indicazioni: 
- Una copia delle procedure di emergenza dovrebbe essere tenuta in un luogo sicuro, facilmente 

accessibile e separato dal locale di stoccaggio dei fitofarmaci insieme con la chiave per l’accesso 
al magazzino stesso; 

• Occorre che siano disponibili gli strumenti di primo soccorso a norma con quanto previsto dal D.Lgs. 
81/08 e dal D.Lgs. 106/09. 

• L’utilizzatore deve essere consapevole che le istruzioni per identificare le procedure di emergenza da 
attuare in caso di contaminazione per ciascun tipo di prodotto fitosanitario stoccato sono riportate in 
etichetta 
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PRATICHE COLTURALI  
 

� Diserbo 
Chi effettua diserbi può intervenire con Glifosate a dose bassa  (1 l/ha di vigneto, pari a 4 l/ha di superficie 
trattata), oppure Glifosate 0,5 l/ha di vigneto+Carfentrazone 0,3 l/ha (in tal caso intervenire al mattino). È 
importante fare attenzione a NON colpire eventuali polloni o ferite da spollonatura fresche (fatte da meno di 
15 giorni) perché in tal caso possono verificarsi danni per assorbimento. 
 
� Gestione dell’inerbimento ad inizio stagione  
L’erba alta (purché che non tanto da coprire la vegetazione) SFAVORISCE la diffusione della Peronospora. 
Chi riesce ad arrivare a DOPO il primo trattamento senza tagliare l’erba risparmia ed inquina meno.  
In vigneti dove l’erba cresce molto, programmare il pr imo taglio in modo da avere nuovamente erba 
abbastanza alta nel periodo in cui possono avvenire  le prime infezioni (prima metà di maggio).  
Negli altri casi (terreni più poveri ed essenze a crescita limitata) si può attendere a tagliare l’erba fino a dopo 
il primo trattamento antiperonosposrico. 
NON lavorare il terreno in questa stagione: è inutile (non vi è competizione dell’erba), costa e inquina. 
 
� Legature 
Concludere al più presto 
 
� Concimazioni  
Concludere al più presto. Prevedere passaggi frazionati con Azoto (il primo ora, il secondo a Maggio), solo se 
la fertilizzazione prevista è di oltre 40 Unità di Azoto e se con concimi non a lento rilascio. 
 
� Linee guida per la prevenzione ai fitoplasmi Legno Nero e Flavescenza Dorata  
Da alcuni anni, anche nei vigneti della Valcamonica si trovano piante sintomatiche. Sono presenti entrambi i 
giallumi della vite, NON distinguibili tra loro dai sintomi espressi sulla pianta.  
Pertanto, nonostante le differenze tra Flavescenza dorata e Legno nero, si devono mettere in atto delle azioni 
di prevenzione e controllo che tengano conto delle conoscenze riguardo ad entrambe le malattie.  
È dimostrato che Convolvolo ed Ortica possono essere serbatoio del fitoplasma del Legno nero e possono 
ospitare sulle proprie radici le forme giovanili di Hyalesthes obsoletus, quindi è molto importante tenere pulito 
il vigneto e le bordure esterne da queste malerbe, che tuttavia debbono essere eliminate AL PIÚ TARDI 
entro la fine APRILE, ma meglio anche prima . In questo modo si toglie nutrimento a Hyalesthes obsoletus, 
la cicalina vettrice del fitoplasma e le neanidi muoiono.  
Se si eliminano le ortiche più tardi, l’insetto riesce ad anticipare il suo ciclo e a fuoriuscire ugualmente. 
 

� SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA  
 
� Manutenzione macchine per i trattamenti 
Verificate l’efficienza e la pulizia delle macchine irroratrici e solforatrici  
1- efficienza e pulizia di tutti i componenti della macchina; 
2- Dopo aver messo acqua nel serbatoio, azionare la pompa per verificarne la funzionalità e la perfetta 
pulizia dell’impianto idraulico.  
3- Verificare la direzione e la regolarità dei getti, l’omogeneità della copertura dell’irrorazione, la distribuzione 
ad ettaro alla velocità di avanzamento normale.  
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OIDIO  

Nei vigneti solitamente a forte rischio oidico, o nei vigneti che hanno avuto problemi di oidio nel corso del 
2011, è opportuno prevedere un intervento durante la fase fenologica di 5 cm di vegetazione con Zolfo in 
polvere alla dose di 25 kg/ha, oppure con Zolfo bagnabile a 0,5 Kg/hl, bagnando solo la fascia vegetativa. 
 
ESCORIOSI  

In caso di vigneti fortemente colpiti lo scorso anno, intervenire con due trattamenti a 300-400 litri/ha 
trattando tutte le file con Azoxistrobin , oppure, con minore efficacia-ma anche minore costo-, può essere 
usato ZOLFO BAGNABILE 0,8-1 KG /HL , sempre bagnando bene, poiché il bersaglio deve essere il 
germoglio.  
Il primo intervento va eseguito quando i germogli più lunghi raggiungono i 2-3 cm.  
Ripetere il trattamento a 8-14 giorni di distanza, quando i germogli più corti saranno a 2 cm.  
 

BOSTRICHIDI  

Su vigneti deboli o giovani può capitare di trovare fori circolari di circa 1-2 mm di diametro posti subito sotto la 
gemma, causati da questi piccoli coleotteri. Le larve compiono delle gallerie all'interno dei tralci e del tronco 
della vite, localizzandosi in prevalenza negli internodi. NON è necessario intervenire con insetticidi.  
Per ridurre i rischi di infestazione nei vigneti, è possibile eseguire le 
seguenti operazioni: 

• Trinciare i residui della potatura o eliminarli con il fuoco; 
• Eliminare i vecchi tralci che sono rimasti sul filo; 
• Appendere al filo (o legare alla base del ceppo) de i fasci 

esca costituiti da vecchi tralci , nei quali si svilupperanno le 
covate in seguito alla deposizione delle uova da parte delle 
femmine. I fasci vanno posizionati lungo i filari a distanza di 
20/25 metri l’uno dall’altro, per essere poi asportati e bruciati  
prima della formazione degli adulti (inizio/metà giugno ). 
Sono sufficienti 50 fascine/ettaro circa. 
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Fonte fotografia: IASMA notizie 

 

NOTTUE  

Noctua fimbriata, possibile anche Noctua pronuba, Agrotis segetum, Agrotis exclamationis, Xestia c-nigrum) 
Nelle nostre zone questo parassita rappresenta una minaccia trascurabile, anche nel 2010 e 2011 si sono 
riscontrati diversi attacchi di una certa entità; in alcune posizioni (vicino a muretti a secco, terrazze, querce,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DANNO DA NOTTUA - SVUOTAMENTO DELLE GEMME  LARVA DI NOTTUA 
ecc., si possono trovare danni (rosure di germogli) di un certo rilievo che 
possono comportare perdite produttive.  
Questi lepidotteri hanno abitudini tipicamente notturne, sono larve di una 
certa dimensione, ben visibili ad occhio nudo. Svernano nel terreno alla base 
del ceppo o nelle immediate vicinanze delle viti. L’attività di nutrizione inizia 
alla ripresa vegetativa a partire dallo stadio di gemma ingrossata fino alla fase 
di 1-2 foglie aperte. La nutrizione avviene durante le ore notturne quando le 
larve risalgono quotidianamente il fusto e prima dell’alba ritornano nel terreno. 
Le strategie per il contenimento  sono soprattutto di tipo meccanico e avendo il lepidottero comportamento 
stanziale, interessano solo le zone del vigneto dove nelle ultime annate si sono rilevati forti attacchi,  
Raccolta manuale delle larve: va fatta la notte aiutandosi con una torcia elettrica, e le larve raccolte vanno 
eliminate. 
Applicazione di barriere sul ceppo (foto a destra): questo metodo prevede l’installazione di imbuti rovesciati in 
nylon che impediscono la risalita delle larve lungo il ceppo. È necessario applicarli per tempo sulle viti della 
zona del vigneto infestata. 
Solo in casi di forti attacchi con conseguenti notevoli danni, conviene effettuare ai primi riscontri di rosure, un 
insetticida a base di Chlorpirifos, avendo cura di trattare con pompa a spalla SOLO le porzioni di filari a 
rischio, NON tutto il vigneto , dato che le larve sono stanziali. 
 
ACARI E TRIPIDI  

Non intervenire se non dopo specifico rilievo della presenza. Richiedere l’intervento dei Tecnici se si notano 
germogliamenti stentati, foglie accartocciate o puntinate, sviluppo irregolare. 
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� NOTIZIE  
 
Nel progetto presentato nell’ambito della Convenzione GAL Valle Camonica e Valle di Scalve e Centro 
Vitivinicolo Provinciale di Brescia – Approvata dal CdA GAL del 19.08.2010 – Approvata DGA Agricoltura di 
Regione Lombardia con comunicazione del 30.05.2011, Misura 111 Sottomisura B “Informazione e diffusione 
della conoscenza”, sono previsti una serie di incontri informativi sulla viticoltura e castanicoltura in Valle 
Camonica. 
Gli incontri formativi vengono organizzati in collaborazione con l’ufficio agricoltura della Comunità Montana di 
Valle Camonica e saranno tenuti presso l’Auditorium della stessa Comunità Montana. 
Di seguito viene proposto il calendario completo degli incontri in programma per l’anno 2012: 
 

VITICOLTURA ED ENOLOGIA  
 

Anno Tipologia Tematiche Argomento Data Orario

2012 incontro VITE Difesa fitosanitaria

Nuovi prodotti:  analisi dei fitofarmaci in 
commercio, caratteristiche, efficacia, 
utilizzo. 30/03/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro Condizionalità e Agrofarmaci

Uso sostenibile dei fitofarmaci : 
presentazione ed utilizzo dello strumento di 
autovalutazione aziendale. Il registro di 
campagna 20/04/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro Condizionalità e Agrofarmaci
Attrezzature di distribuzione: 
manutenzione e utilizzo prova pratica 21/04/2012 9:00 - 13:00

2012 incontro VITE Difesa fitosanitaria Biologico:  la difesa biologica della vite. 04/05/2012 20:00 - 24:00

2012 seminario VITE  Agrotecniche

Varietà e cloni:  caratteristiche dei vitigni 
autoctoni e dei vitigni ammessi dal 
disciplinare, esigenze, gestione. 11/05/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro VITE Agrotecniche

Gestione del verde e diradamenti: 
scacchiature, cimature, sfogliature, 
diradamento delle uve. Tecniche di 
controllo della parete fogliare, scelta epoca 
di vendemmia 19/05/2012 13:30 - 17:30

2012 incontro VITE Agrotecniche
Valutazione delle gestione del vigneto: 
metodi e schede codificate 22/06/2012 20:00 - 24:00

2012 seminario VITE Agrotecniche
Gestione suolo:  inerbimento e gestione, 
diserbo. Problematiche ambientali 13/07/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro Enologia
Tecniche  di vinificazione e igiene in 
cantina 14/09/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro VITE  Agrotecniche
Manutenzione dei vigneti:  tecniche di 
rimpiazzo, allevamento, gestione. 18/10/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro Enologia Chiarifiche e lavorazioni incantina 23/11/2012 20:00 - 24:00

2012 seminario VITE Agrotecniche
Potature : potatura di allevamento e 
potatura di produzione. Differenziare il 30/11/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro Visite Guidate Viticolt+ Enolog Visita Alto Adige
giugno (data 

da definire) da definire  
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CASTANICOLTURA  
 

Anno Tipologia Tematiche Argomento Data Orario

2012 incontro CASTAGNO

Tecniche  nella costituzione di nuovi impianti e nella 
conversione da ceduo ad alto fusto da frutto. Patologie e 
tecniche di difesa. 13/04/2012 20:00 - 24:00

2012 incontro CASTAGNO

Raccolta, conservazione e trasformazione dei frutt i. 
Specifiche merceologiche e carpologiche delle diverse varietà 
da frutto del castagno. 22/10/2012 20:00 - 24:00

2012 seminario CASTAGNO
Gestione castagneto : prova pratica di potatura in tree 
climbing 15/12/2012 9:00 - 13:00  


